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Oggetto: florovivaismo – sintesi incontro gruppo di lavoro Bruxelles 

Presidente e componenti della FNP florovivaistica 
Federazioni Regionali
Il 13 novembre scorso si è tenuto a Bruxelles, presso il Copa-Cogeca, l’incontro del gruppo di lavoro (GdL) fiori e piante. 
Di seguito si riporta una sintesi degli argomenti trattati.
Innanzitutto si informa che, questa  volta, all’incontro del GdL non è seguita la riunione del gruppo di dialogo civile ovvero l’incontro con la Commissione in cui si traccia una situazione dell’andamento del comparto, si evidenziano le problematiche e ci si confronta su possibili soluzioni. A seguito della necessità di razionalizzare le risorse, la Commissione sta procedendo all’accorpamento delle riunioni dei comparti e sembrerebbe che, la soluzione proposta per il florovivaismo, sarebbe quella di svolgere un unico incontro facendo confluire tale comparto nella riunione dell’ortofrutta. Sulla questione Confagricoltura e molte altre organizzazioni europee hanno espresso la loro contrarietà e, insieme al Copa-Cogeca, si stanno portando avanti diverse azioni per cercare di mantenere lo status quo o, perlomeno, trovare soluzioni meno “impattanti”.
È stato fornito un aggiornamento sulla normativa “salute delle piante”. Come noto il reg. (UE) n. 2031-2016 entrerà in applicazione a dicembre del prossimo anno. Si sta lavorando a diversi atti secondari (atti delegati e di implementazione) che dovranno rendere operativa la normativa. Al momento è stato finalizzato il regolamento di esecuzione (UE) 2313-2017 che definisce il formato dei passaporti delle piante (si è passati a 6 tipologie rispetto alle 600 precedenti). La Commissione sembrerebbe orientata, in futuro, ad avere un solo formato. La Commissione sta lavorando alla definizione della lista delle piante ad alto rischio (art. 42 del Reg. 2016/2031) ovvero le piante per le quali in futuro sarebbe vietata l’introduzione nel territorio comunitario sino alla valutazione completa del rischio (v. nota n. 1122 del 20 luglio 2018). La Commissione sembra orientata ad inserire nella lista soprattutto i piccoli alberi ma non fiori e piante ornamentali e neppure i frutti. La Commissione sta lavorando anche alla lista degli organismi nocivi da quarantena con l’obiettivo di definire un’unica lista con tutti gli organismi valida sia per le importazioni che per le movimentazioni. Come più volte ricordato, con il nuovo regolamento, aumenteranno anche gli obblighi per gli operatori professionali. Attualmente le aziende ricevono un controllo dei SF una volta l’anno mentre, il nuovo regolamento dovrebbe prevedere che, se l’operatore professionale si doterà di un Piano di gestione del rischio, la frequenza dei controlli diminuisca. Inoltre, al fine di garantire una maggiore e più tempestiva circolazione delle informazioni, la Commissione dovrebbe avviare una piattaforma d’azione UE sulle questioni fitosanitarie, per consentire un maggiore scambio di notizie ed attività tra gli stakeholder. Confagricoltura e la maggior parte dei Paesi presenti ha evidenziato, alla segreteria del Copa-Cogeca, la necessità di conoscere con un maggior grado di dettaglio le diverse bozze di proposta degli atti secondari e soprattutto di essere informati sulla tempistica in modo da poter fornire contributi ed incidere laddove la normativa potrebbe creare difficoltà alle aziende. 
In merito al rinnovo dell’autorizzazione della sostanza attiva “rame”, per la quale Confagricoltura e le altre organizzazioni del coordinamento Agrinsieme si stanno battendo da tempo, il Copa-Cogeca ha informato che la proposta attualmente al vaglio, che verrà votata il prossimo 27 novembre, prevede la possibilità di utilizzo di 28 kg in 7 anni.
Per quanto concerne la Xylella il Copa-Cogeca ha avvertito che sono stati riscontrati due nuovi casi in UE, un caso in Belgio su ulivi importati ed uno nei Paesi Bassi su piante di caffè. La situazione è comunque sotto controllo. Inoltre è stato segnalato un caso di Xylella nelle piante di albicocche presenti nella zona delimitata in Spagna dove sono state rafforzate le misure di controllo e la situazione non desta preoccupazioni.
È stato fornito un aggiornamento in merito ai programmi di promozione. Il budget stanziato per il 2019 ammonta a 191 milioni di euro suddivisi in 100 milioni destinati a progetti semplici (1/4 sul mercato interno e ¾ su Paesi Terzi) e 91 milioni su progetti multi paese. Per la Commissione l’obiettivo dei programmi di promozione sono soprattutto i Paesi Terzi. Il presidente del GdL ha ribadito come il settore florovivaistico risulti penalizzato da questa nuova strutturazione dei programmi in primo luogo perché i criteri definiti non sono adatti al settore florovivaistico ed inoltre perché i Paesi di destinazione, a causa dell’elevata deperibilità di alcuni prodotti florovivaistici, non sono appetibili.
Si è accennato ad alcuni accordi commerciali (ad es. Giappone, Ucraina, Ecuador) ma senza fornire  nessun elemento di dettaglio nonostante richiesto da più parti.
In merito all’uscita del Regno Unito dall’Ue la situazione è piuttosto complessa. Non sapendo se si arriverà ad un Accordo, e nel caso in cui l’accordo non si raggiunga occorre capire anche come gestire il periodo transitorio, la Commissione sta informando gli operatori sui diversi scenari che potrebbero aprirsi. Le delegazioni segnalano che questa incertezza fa aumentare le paure degli operatori. I Paesi Bassi hanno segnalato una diminuzione delle esportazioni verso il Regno Unito ed evidenziano tra le problematiche che potrebbero sorgere: maggiori controlli sulle importazioni dei prodotti, ritardi nelle consegne (i fiori sono un prodotto deperibile), etc..
La situazione di mercato di fiori e piante nei diversi Stati membri è stata evidenziata dai componenti presenti. In Germania, nonostante l’andamento climatico anomalo, la campagna sta procedendo bene: in particolare è stato evidenziato un buon risultato delle piante da balcone ed un buon export verso i Paesi scandinavi. L’Austria ha segnalato una primavera difficile a causa delle numerose precipitazioni mentre l’estate è risultata migliore rispetto all’anno precedente. Il Belgio ha sottolineato un incremento della produzione di piante verdi e perdite nei vivai dovute alla mancanza di pioggia che ha impedito il normale sviluppo vegetativo delle piante (la ridotta dimensione si è tradotta in diminuzione delle quotazioni); prezzi in diminuzione anche per i fiori recisi. Caldo, carenza d’acqua e mancanza di manodopera hanno reso difficile la produzione nel Regno Unito; un piccolo ristoro agli agricoltori è stato fornito dal Piano per l’agricoltura. Per i Paesi Bassi è stato un anno complicato, a causa della difficoltà a reperire la manodopera e dell’andamento climatico estivo che ha compromesso la qualità delle piante da interno. Per l’Italia è intervenuta la vicepresidente del GdL (Mariangela Cattaneo della CIA) che ha evidenziato: un inverno freddo che ha compresso la produzione di piante in vaso, una buona vendita per reciso e fronde verdi, prezzi in linea rispetto all’anno precedente ma costi in aumento e quindi riduzione dei margini aziendali. Ha aggiunto che l’estate torrida ha provocato danni alla qualità del prodotto a chi non ha potuto ombreggiare; ha segnalato un andamento positivo per garofani e strelitzie con prezzi in aumento. Inoltre, per quanto riguarda la festività di Ognissanti, ha informato che il maltempo ha ridotto le visite ai cimiteri ed ha frenato molto le vendite. Ha quindi posto l’accento sul problema del cambiamento climatico che sta sempre più influenzando le produzioni, in termini di qualità, di diffusione di parassiti, etc.. ed ha proposto di cercare delle forme di indennizzo che possano offrire ristoro alle aziende agricole (ad es. migliorare la gestione del rischio). Riguardo la Xylella ha evidenziato che la CIA chiede l’espianto delle piante infette e risorse per indennizzare le aziende agricole e per promuovere gli investimenti.
Il Copa-Cogeca inoltre ha informato che l’Ufficio UE di coordinamento sugli usi minori ha beneficiato di un cofinanziamento della Commissione europea che però ora è terminato. Il funzionamento dell’Ufficio sarà ora assicurato solo dai finanziamenti nazionali. Il Presidente osserva che la questione degli usi minori è importante per il settore dei fiori ed auspica che l’Ufficio possa proseguire in questo utile lavoro di coordinamento.
Riguardo le specie aliene invasive (v. nota n.1151 del 25 luglio scorso) non ci sono novità da segnalare. La lista, che attualmente contiene circa 30 specie, dovrebbe essere aggiornata nei primi mesi del 2019. Confagricoltura ha chiesto, con dettagliate motivazioni, l’eliminazione dalla lista della “Acacia Saligna” ed il Copa-Cogeca ha assicurato il suo sostegno.
In merito all’organizzazione del prossimo incontro informale in uno dei Paesi rappresentati in seno al Copa-Cogeca, la vice-presidente del GdL – Mariangela Cattaneo della CIA – ha offerto la disponibilità dell’Italia. La proposta avanzata dalla vice-presidente è di organizzare un incontro di tre giorni in Liguria, nelle province di Imperia e Savona rispettivamente note per la produzione di fiori recisi  e piante in vaso (aromatiche e margherite), nell’ultima settimana di novembre del prossimo anno.
In attesa di fornire ulteriori aggiornamenti, si porgono i più cordiali saluti.
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